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SAN GIOVANNI TORNA GRANDE

Mai come negli ultimi anni la nostra Città ha avuto un deficit amministrativo che ha re-
legato San Giovanni ad un ruolo subalterno nell’intero comprensorio.
Quando in una realtà che ha sempre vantato lungimiranza politica e amministrativa 
sorgono comitati di cittadini per qualsiasi problematica, significa che qualcosa si è in-
crinato, primo fra tutti il rapporto di fiducia con l’Ente più vicino alla gente: il Comune.
E a San Giovanni non si era mai verificato.
Occorre in primo luogo tornare all’essenziale: far lavorare bene la macchina comunale 
e garantire l’ordinaria amministrazione, la grande assente di un periodo che vogliamo 
far dimenticare ai sangiovannesi.
Prima di parlare di Unione di Comuni, Comuni Unici, Aree Metropolitane, vogliamo che 
sia chiaro che il fine ultimo sia garantire migliori servizi a minori costi per il cittadino. 
Le scelte di questa natura devono essere ben meditate e si inquadrano in politiche 
comprensoriali nelle quali San Giovanni deve tornare ad avere quel ruolo guida che 
negli anni è venuto meno, magari diventando invece “merce di scambio” per qualche 
prebenda a favore dei soliti noti.
L’occasione del passaggio della Terza Corsia Autostradale (con le nostre proposte a 
favore della città sulle “opere compensative” quali il Terzo Ponte sull’Arno, il rifacimento 
delle principali arterie cittadine, la passerella ciclo pedonale al Ponte Ipazia, le barriere 
anti-rumore con i pannelli fotovoltaici) doveva e deve essere occasione di sviluppo, 
oltre che far tornare San Giovanni al ruolo di protagonista delle politiche di vallata che 
per troppo tempo ha abbandonato.
Le Liste che sostengono la candidatura a Sindaco di Francesco Carbini, pur consape-
voli delle tante difficoltà che hanno gli Enti Locali nel reperire risorse finanziarie e nel 
garantire servizi essenziali ai cittadini, sono sicure altresì che migliorare e ottimizzare si 
può e si deve.
Non solo gestendo bene l’ordinaria amministrazione, evitando sovrapposizioni di com-
piti e funzioni, valorizzando le risorse interne ed evitando ricorso ad esternalizzazioni, 
ma mettendo fin da subito in “staff” del Sindaco un apposito ufficio per reperire finan-
ziamenti comunitari, nazionali e regionali per far ripartire San Giovanni, per farla torna-
re a crescere, per farla tornare grande.
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LA CITTÀ CHE CRESCE: 
SVILUPPO, INNOVAZIONE E FORMAZIONE
San Giovanni Valdarno vive una stagione di forte declino, anche in confronto agli altri 
Comuni del Valdarno.
Colpa della crisi? Vero. Ma questo vale anche per gli altri Comuni che hanno però sa-
puto accompagnare alla robusta contrazione del debito pubblico cittadino, imposta 
dai vincoli del patto di stabilità, politiche espansive in materia economica.
Invece a San Giovanni, nonostante una residua vivacità che contraddistingue l’ormai 
esiguo tessuto economico, non si è accompagnata, in maniera marcata negli ultimi 
dieci anni, la protezione ed il rilancio dello sviluppo del commercio, dell’artigianato, 
del terziario e della piccola e media industria.

Occorre quindi puntare, con decisione, su alcuni obiettivi prioritari che consentano 
rapidamente di innescare meccanismi virtuosi di crescita economica e sviluppo dell’oc-
cupazione.
Gli obiettivi possono essere così riassunti:

1.	 Riqualificazione della macchina amministrativa rilanciando la capacità ope-
rativa e progettuale dell’ente.

2.	 Ridisegnare i ruoli della giunta comunale, e specialmente del sindaco, in 
funzione delle nuove sfide imposte sia dal marketing territoriale sia dal 
marketing industriale. 

3.	 Interventi mirati per il sostegno alle attività esistenti e per attrarre nuove 
realtà capaci di essere volano per occupazione e sviluppo.

4.	 La città della formazione.

Vediamo come:

Gli ultimi dieci anni di amministrazione ci consegnano una macchina comunale forte-
mente compromessa sia nella capacità di generare servizi di livello qualitativo accetta-
bile e sia, soprattutto, nella capacità progettuale dei vari ambiti della vita amministrati-
va dell’ente.
Ed in ambito di sviluppo economico questo si traduce in una completa incapacità di 
fare squadra con le residue forze produttive della città e nell’attrarre nuovi investimenti.
E questo si è infine tradotto nella mancata possibilità di accedere a quei finanziamenti, 
sia regionali che comunitari, che avrebbero permesso sostanziali entrate nel bilancio 
dell’ente funzionali ai progetti necessari per una riqualificazione a 360° delle attività 
amministrative.

Tre i perni attorno ai quali costruire le fondamenta della riqualificazione amministrativa:

1.1	Assessorato alle attività produttive e pianificazione strategica con delega au-
tonoma (oggi assegnata al Sindaco, con i risultati che conosciamo).
Un assessorato pienamente dedicato alle attività produttive. Lo sviluppo è il vola-

1 RIQUALIFICAZIONE DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA RILANCIANDO 
LA CAPACITÀ OPERATIVA E PROGETTUALE DELL’ENTE
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no per il rilancio della città, non è pensabile lasciare deleghe “a mezzo servizio” al 
Sindaco.

1.2	Attivazione dello sportello “Sviluppo Impresa”:
Un vero e proprio “Service”: una struttura capace di collaborare con imprenditori, 
professionisti e semplici cittadini e di facilitarne l’accesso agli strumenti necessari 
per il lavoro di tutti i giorni. Facilitando il lavoro di chi vuol generare ricchezza in 
città e non, come avvenuto negli ultimi anni, ostacolando in ogni modo ogni op-
portunità di sviluppo.
Un servizio efficiente capace di mettere in rete le competenze dei singoli uffici e 
di gestire i bisogni dell’utente senza gravarlo dell’onere di rimbalzare da un ufficio 
all’altro. Passare dal creare ostacolo al creare opportunità.

1.3	Creazione gruppo di lavoro per facilitare accesso a finanziamenti regionali e 
comunitari
Creazione di un gruppo di lavoro “ad hoc” per lo scouting continuo delle risorse 
accessibili attraverso bandi regionali e comunitari, con personale interno altamen-
te qualificato e in “staff” con l’ufficio del Sindaco.

1.4	Creazione “Task Force Sviluppo”
Creazione di un tavolo di coordinamento permanente, da riunire con cadenza 
bimestrale, nel quale coinvolgere in maniera organica il Sindaco, l’Assessore alle 
attività produttive ed alla pianificazione strategica, le figure Dirigenziali della mac-
china comunale e tutti i rappresentanti delle categorie economiche.
Uno strumento di costante confronto sulle opportunità e sulle eventuali criticità 
con le forze produttive presenti nel territorio al fine di saper tradurre sempre i bi-
sogni delle imprese in attività amministrative concrete.

2 RIDISEGNARE I RUOLI DELLA GIUNTA COMUNALE: LA SFIDA IMPOSTA 
DA UN LATO DAL RECUPERO DELLA CAPACITÀ OPERATIVA DELL’ENTE 
DALL’ALTRO DAL MARKETING TERRITORIALE E PRODUTTIVO.

Nella nostra visione organizzativa dell’ente il livello “politico”, quindi i membri della 
giunta, non devono rimanere semplici spettatori dell’attività amministrativa, spesso na-
scondendo i propri insuccessi dietro l’alibi di una macchina comunale non efficace, 
ma devono avere la capacità, sempre in condivisione con i livelli dirigenziali dell’en-
te (quei ruoli, per intendersi, che la pianta organica comunale definisce nelle figure 
dei “dirigenti” e delle “posizioni organizzative”) di saper essere presenti ed attivi nella 
creazione di obiettivi, nella piena conoscenza delle possibilità operative delle aree di 
competenze e, soprattutto, nel costante monitoraggio degli obiettivi che la program-
mazione operativa assegnerà ad ogni dipartimento.

Nel caso specifico dell’Assessorato alle Attività Produttive, e per questo l’estensio-
ne della delega anche alla “Pianificazione strategica”, dovrà tradursi in una efficace 
azione di coordinamento e guida della macchina comunale.
Analisi dell’esistente, obiettivi strategici ed attività necessarie al raggiungimento 
di questi ultimi.
Un lavoro quotidiano, svolto in totale trasparenza, che ridia credibilità alla capacità 
operativa dell’ente.
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Infine una integrazione decisiva al ruolo del Sindaco: farne il primo sponsor del 
territorio.
Mettere lo sviluppo economico ed occupazionale come focus centrale dell’attività isti-
tuzionale del Sindaco. Rinnovandone la capacità nella creazione di contatti, sia a livello 
istituzionale sia con gli operatori privati dei vari settori produttivi;un lavoro continuo 
nella promozione del nostro territorio come “Terra d’Impresa”.
Non è comprensibile che il cosiddetto “polo moda” sia ormai presente in tutto il com-
prensorio valdarnese, ma non riesca ad esserlo nella nostra città.

3 INTERVENTI MIRATI PER IL SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ESISTENTI E PER AT-
TRARRE NUOVE REALTÀ CAPACI DI ESSERE VOLANO PER OCCUPAZIONE 
E SVILUPPO

Dovremo essere capaci di attrarre nuovi investimenti produttivi e salvaguardare quelli 
esistenti, che stanno davvero resistendo alla crisi economica generale.
Abbattere gli oneri di urbanizzazione per chi viene ad impiantare nuove attività a San 
Giovanni, con particolare riguardo all’area a Nord (S. Andrea) e ad eventuali recuperi 
di spazi inutilizzati da tempo.
Incentivi a fondo perduto (con stanziamenti di appositi capitoli di bilancio) per start 
up e per attività che intendono fare nuovi investimenti, legando tali aiuti a creazione di 
maggiore occupazione.

4 LA CITTÀ DELLA FORMAZIONE

Intendiamo promuovere, di concordo con le Istituzioni scolastiche presenti nel territo-
rio comunale, il ruolo strategico che le scuole secondarie e l’Università per caratteriz-
zare maggiormente l’offerta formativa verso le tematiche legate alle nuove tecnologie, 
alla robotica e l’informatica. Materie sempre più legate allo sviluppo dell’industria 4.0 
ed alla innovazione di processi e prodotti.
Vogliamo quindi attuare,da subito, sinergie dirette e mirate per il potenziamento dei 
percorsi formativi, in stretta collaborazione con le associazioni imprenditoriali e le im-
prese. In modo che insieme si possa creare un circuito virtuoso sviluppatore di saperi 
e conoscenze tecnologiche. Aprire il sapere verso le nuove frontiere tecnologiche, for-
mando personale qualificato come richiesto sempre maggiormente dal mercato del 
lavoro. 
Siamo convinti che questo consentirebbe di qualificare notevolmente l’offerta formati-
va, generando un patrimonio di saperi per il prossimo futuro che contribuirà ad essere 
un ottimo volano per lo sviluppo del territorio valdarnese e non solo.
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LA CITTÀ SICURA: 
CONTROLLO DEL TERRITORIO E NUOVA SOCIALITÀ
Ogni cittadino ha il diritto di sentirsi al sicuro nella propria città. Ognuno di noi deve 
sentirsi al sicuro quando è a casa, quando lavora, quando passeggia per le strade o 
sosta nei luoghi pubblici, a tutte le ore del giorno e della notte.
Dobbiamo avere la forza di riportare alto il livello di serenità dei cittadini e di fiducia 
nelle istituzioni.
Il netto aumento di episodi di vandalismo, furti e degrado ci pone di fronte a nuovi 
scenari: sono così minate le fondamenta della nostra convivenza civile e diffidenza ed 
insicurezza stanno imbarbarendo anche i più semplici rapporti umani.
È ora di rinnovare quella fiducia e tranquillità di vivere e lavorare che San Giovanni ci 
ha sempre dato.
Con la buona volontà ed in collaborazione con le autorità di pubblica sicurezza possia-
mo impegnarci tutti insieme ad intraprendere un percorso di interventi concreti.
Senza cadere in pericolosi ridimensionamenti del fenomeno e sottovalutazioni o false 
rassicurazioni.

Gli obiettivi che ci prefiggiamo sono quindi:

1.	 Recupero di un pieno controllo del territorio e “bonifica” delle aree degra-
date della città;

2.	 Nuove politiche sociali volte alla creazione di un rinnovato senso della co-
munità.

E di seguito le attività che riteniamo necessarie per il raggiungimento di questi obiettivi:

1 RECUPERO DI UN PIENO CONTROLLO DEL TERRITORIO

•	 Implementare e centralizzare il numero delle telecamere nei punti strategici della 
città, verificare il funzionamento di quelle già posizionate e potenziamento ed effi-
centamento dell’illuminazione pubblica. La poca illuminazione, come ad esempio 
nei “chiassi” del Centro Storico, rende la vita facile a vandali e delinquenti.

•	 Attraverso una rinnovata sinergia con la Questura di Arezzo ed il Comando Carabi-
nieri ottenere una maggiore attenzione per il territorio cittadino con controlli capil-
lari con posti di blocco ed ispezioni.

	 Le aree sia centrali che periferiche, dove più forte è il degrado sociale, dove 
con sempre maggior frequenza si manifestano episodi di delinquenza come 
spaccio e vandalismo dovranno essere monitorate costantemente.

 	 Pensiamo ad esempio all’area della Stazione ferroviaria, che si sta imponendo come 
piazza di spaccio, stazione tra l’altro sguarnita del distaccamento di Polizia di Stato 
(Polfer) o all’area di Sant’Andrea dove la prostituzione è imperante, oppure ai “Chias-
si” ed alle vie laterali del Centro Storico dove atti di vandalismo sono all’ordine del 
giorno. 

•	 Verificare se nelle abitazioni del Centro Storico, oppure negli appartamenti di re-
sidenza popolare di Arezzo Casa disseminati in città, il numero degli inquilini non 
presenti irregolarità o sovraffollamenti abusivi. 
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•	 Sinergia con le forze dell’ordine, la Prefettura ed i comuni limitrofi per il control-
lo, secondo legge, e l’immediato allontanamento di coloro che risultino irregolari 
nel territorio nazionale, o che si dedichino ad attività irregolari: Tolleranza zero nei 
confronti di parcheggiatori e venditori abusivi, di chi esercita o sfrutta la prosti-
tuzione e di chi si adoperi in attività di accattonaggio.

	 Dando così piena attuazione ai vigenti Decreti Nazionali, ed alle recenti direttive 
Regionali, in ordine alle regole di assegnazione degli alloggi popolari. Disposizioni 
che forniscono una importante dotazione di strumenti amministrativi per tutelare la 
sicurezza.

•	 Riorganizzare e potenziare l’organico della Polizia Municipale per essere presenti sul 
territorio 24h su 24h.

•	 Istituzione del Vigile Urbano di quartiere, che possa presidiare il territorio e costitui-
re un punto di riferimento dei cittadini.

•	 Istituzione di un ufficio di sicurezza per la raccolta di denunce e segnalazioni in col-
laborazione con la vigilanza privata e la Polizia Municipale.

•	 Stimolare tutte quelle attività amministrative e private volte al recupero di spazi ed 
aree cittadine degradate.

2 NUOVE POLITICHE SOCIALI VOLTE ALLA CREAZIONE DI UN RINNOVATO 
SENSO DELLA COMUNITÀ

Un robusto incremento delle attività di controllo del territorio è necessario ma non è 
condizione sufficiente, occorre quindi accompagnare allo stesso un serio programma 
di formazione e recupero sociale da attuarsi con le tante istituzioni ed associazioni che 
operano sul nostro territorio.
Questi i nostri obiettivi di lavoro:

•	 Creazione di un tavolo di lavoro permanente, coordinato dall’Assessorato alle Poli-
tiche Sociali, con gli enti religiosi e laici, e le tante associazioni presenti sul territorio 
al fine di rafforzare od individuare nuovi strumenti da utilizzare per la lotta ed il 
recupero di chi cade nel degrado sociale e nella delinquenza. Occorre fornire 
agli operatori sociali strumenti in grado di intercettare tempestivamente quel-
le fasce di popolazione più deboli per far sì che non cadano nella delinquenza.

	 Favoriremo così un sano principio di sussidiarietà che permetta la concertazione 
con le varie associazioni del territorio che già operano con i giovani, sviluppando 
proposte, iniziative e progetti volti alla prevenzione primaria; avvalendosi di opera-
tori che possano fare da raccordo tra il comune, le varie associazioni e i vari luoghi 
di aggregazione. 

•	 Riconosceremo maggiormente il ruolo delle giovani generazioni e ci adopere-
remo per dar vita ad un sistema di azioni ed interventi a valenza pubblica, che hanno 
l’obiettivo di offrire ai giovani i mezzi, le opportunità, gli strumenti e i percorsi per vi-
vere in modo pieno e positivo la transizione alla vita adulta, intesa come condizione 
di maggior autonomia e status di piena cittadinanza, quale fruibilità piena di diritti e 
doveri (e non solo titolarità dei primi).

	 Pensiamo ai giovani Sangiovannesi e al loro futuro. Occorre creare tutte quelle 
condizioni affinché possano essere parte attiva e propulsiva dell’intera comunità, 
dando particolare attenzione agli adolescenti che con un’adeguata e attenta forma-
zione potranno essere i continuatori di una politica locale sana, generosa e respon-
sabile. 
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	 Coinvolgeremo quindi tutta la gioventù sangiovannese e del Valdarno al fine di fa-
vorire l’integrazione fra le varie culture, creando veri e propri punti di incontro, spazi 
di aggregazione, di confronto, di divertimento sport e cultura. 

•	 Incentiveremo le Associazioni Sportive che imposteranno le attività rivolte a bam-
bini ed adolescenti favorendo il principio dell’aggregazione al fine ludico, anziché 
alla ricerca di un esclusivo risultato agonistico.

•	 Potenzieremo le strutture pubbliche riservate ai giovani. Nelle strutture a dispo-
sizione individuate. 

	 Come il Teatro Bucci, l’ex Casa del Fascio (ma anche i palazzetti comunali) si dedi-
cheranno gli spazi per i vari eventi artistici, musicali, teatrali, culturali, cinematografici 
per dare ascolto e sfogo alla creatività di singoli e gruppi di giovani del Valdarno.

•	 Il ruolo del comune è anche quello di individuare nel territorio nuove occasioni di 
lavoro, di formazione, combattendo il fenomeno dell’emarginazione, della microcri-
minalità e delle dipendenze.

	 Sosterremo ed agevoleremo l’imprenditoria giovanile, investendo in una for-
mazione professionale che agevoli l’incontro tra domanda e offerta. 

LA CITTÀ SICURA: CONTROLLO DEL TERRITORIO E NUOVA SOCIALITÀ
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LA CITTÀ DI MASACCIO E DELLA CULTURA
Per San Giovanni, (città natale di Masaccio, di Niccolò Nasoni, di Giovanni di Ser Gio-
vanni detto “Lo Scheggia”, di Giovanni Da San Giovanni) la vita culturale è fondamen-
tale per promuovere turismo, attività economiche e commerciali considerando la bel-
lezza e la naturale attrattiva del nostro centro storico, oltreché per arricchire il nostro 
bagaglio di conoscenza e scoprire quali infiniti spazi può aprirci l’arte, il teatro, il cine-
ma, la musica, la lettura.
Utilizzare il “brand Masaccio” per far conoscere la nostra Città in tutta Italia, con iniziati-
ve di caratura nazionale ed internazionale almeno biennali.
Stipulare accordi con la Galleria degli Uffizi. 

“Dai contenitori ai contenuti”

Molti sono i luoghi da riscoprire e valorizzare nel nostro Comune: Palazzo d’Arnolfo, 
Casa Masaccio, Casa Giovanni da San Giovanni, Palazzo Corboli, Sede Universitaria Ex 
Vecris, Ex Cinema Teatro Bucci, Ex Casa del fascio, Museo della Basilica.

Ex Teatro Bucci
Riuscire a completare il Teatro ex Bucci con un ridotto e altri spazi in grado di farlo di-
ventare un centro polivalente per produzioni teatrali e musicali.

Ex Casa del fascio
Completamento della Biblioteca nella ex Casa del fascio, farne un luogo vivo, centro 
di promozione letteraria con presentazioni e dibattiti di opere di letteratura. Particolare 
attenzione andrà rivolta a far scoprire e apprezzare ai ragazzi la lettura del libro.

Palazzo Corboli
Consolidamento e promozione del ricco Archivio comunale in modo che divenga 
strumento apprezzato e costante di ricerca per studiosi di tutto il Valdarno, conside-
rando che San Giovanni è stato per secoli sede di Vicariato di gran parte del Valdarno 
superiore.
Farvi confluire, offrendo spazi adeguati, il maggior numero di associazioni di cui la 
nostra città è ricchissima, creando nel contempo una consulta socio-culturale per la 
promozione di iniziative che coinvolgano singole e più associazioni.

Casa Masaccio
Trasformarla da sede di mostre di arte contemporanea (completamente ignorate dai 
sangiovannesi) in sede di una mostra (almeno biennale) d’arte ad alto livello attraverso 
progetti che attraggano finanziamenti privati.
Negli altri periodi può essere sede per mostre che coinvolgano Gallerie d’arte e il col-
lezionismo privato che spesso nasconde veri e propri tesori da far conoscere al grande 
pubblico.

Casa Giovanni da San Giovanni
Farla diventare la sede di una sorta di Museo del Novecento con pinacoteca perma-
nente di artisti locali e di opere del noto premio Masaccio, con un settore dedicato 
all’editoria locale dell’ottocento ad oggi e una parte dedicata alla storia del lavoro a 
San Giovanni (ferriera, vetrerie, ceramica ecc.)
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Palazzo d’Arnolfo
Il prestigioso palazzo comunale deve tornare ad essere la sede di rappresentanza 
dell’Amministrazione civica, non solo il luogo dove si svolge il Consiglio comunale ma 
anche quello in cui il Sindaco riceve e incontra ospiti e cittadini.
Come sede di Museo delle terre nuove, è necessario tornare alla sua concezione origi-
naria: un Museo aperto a mostre periodiche con opere provenienti dai musei fiorentini 
spesso relegate e nascosti in magazzini attraverso accordi e convenzioni con i musei di 
Firenze, primo fra tutti gli Uffizi. 

Sede Universitaria
Per la sua specifica tipologia farla diventare una “sede” conosciuta e apprezzata per 
congressi, convegni e incontri specifici da mettere a disposizioni di enti, aziende, isti-
tuzioni.

Costituzione di una Fondazione ad azionariato diffuso (pubblico privato, compreso 
singoli cittadini) cui affidare la programmazione e la gestione delle attività: stagione 
teatrale, scuola di teatro, auto-produzioni musicali, cicli e rassegne cinematografiche 
compreso il festival Valdarno cinema.
Creazione di un evento culturale annuale di rilievo che si consolidi nel tempo e che per 
il pubblico sia indissolubilmente legato a San Giovanni.

San Giovanni ha una ricca tradizione musicale (il Concerto comunale, la Corale Cappet-
ti, l’Accademia musicale Valdarnese, ecc.) che va sostenuta e incoraggiata mettendo a 
disposizione spazi e risorse perché si diffonda sempre più l’educazione musicale, attra-
verso scuole di musica, e stagioni concertistiche. 

Promuovere una vera campagna e battaglia politico culturale per riportare a San Gio-
vanni l’Incoronazione della Vergine Neri di Bicci che si trovava in origine nel Con-
vento di Montecarlo e che si trova ora, impropriamente, al Museo de La Verna in Ca-
sentino.

Naturalmente questi progetti che hanno lo scopo di far tornare San Giovanni un luogo 
di viva attività culturale dopo anni, in questo settore, davvero poveri non devono in 
alcun modo ridimensionare le numerose tradizioni e feste cittadine come il Perdono, la 
Rificolona, la Salacca, il Carnevale Sangiovannese, il Giugno sangiovannese, gli Uffizi, 
la Notte Bianca. 

LA CITTÀ DI MASACCIO E DELLA CULTURA
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UNA CITTÀ IN MOVIMENTO: SPORT E SALUTE
San Giovanni ha una lunghissima tradizione sportiva che abbraccia da sempre molte 
discipline che coinvolgono centinaia di giovani.
L’associazionismo sportivo è largamente diffuso nella nostra città grazie al lavoro ine-
stimabile di decine di appassionati che dedicano allo sport e all’aspetto formativo ed 
educativo dei giovani tanto tempo ed energie.
È una grande fortuna e un grande onore disporre in città di tante società sportive che 
operano in tante discipline sportive.
Per consolidare questa grande tradizione è però necessario che le varie società siano 
supportate nell’attività ordinaria, nella promozione dello sport, nella disponibilità di 
idonei campi e attrezzature, nel sostegno alle iniziative da loro promosse.
Tale supporto deve in primo luogo arrivare dall’Amministrazione comunale che è chia-
mata a un ruolo fondamentale nel sostenere e mettere a disposizione delle società 
risorse, ambienti e organizzazione.
A San Giovanni esistono tre palazzetti dello sport e diverse palestre all’interno dei ples-
si scolastici come strutture pubbliche ed un palazzetto privato.
Purtroppo tali strutture manifestano un generale degrado causa del più generale de-
grado che investe tutta la città, primo fra tutte lo stadio comunale (pista di atletica, 
illuminazione, tribune ecc.), il palazzetto dello sport di Via Genova (parquet da rifare e 
tetto con forti infiltrazioni di acqua piovana) e il “pallone” di piazza Palermo.
Prioritario è rendere queste strutture adeguate. Ciò comporterà un rilevante onere 
economico a cui sarà possibile far fronte ricercando finanziamenti pubblici a vari livelli 
e collaborazione dei privati. Questo non esclude la realizzazione di strutture a respiro 
sovracomunale che possano interessare ed essere utilizzabili da società dei Comuni 
vicini, così da escludere la duplicazione di strutture simili a pochi chilometri di distanza.
San Giovanni disponendo di tre palazzetti fruibili contemporaneamente (opportunità non 
frequente in centri come il nostro di media dimensione) può diventare sede di vari tornei 
in discipline tipiche dei palazzetti (basket, pallavolo, calcio a cinque, karate, tennis tavolo, 
ecc.). Nella promozione e organizzazione l’Amministrazione comunale e la stessa Pro Loco 
può svolgere un ruolo determinante a supporto delle società, anche perché questi tornei 
hanno una ricaduta sul turismo e hanno senza dubbio un positivo riscontro economico.
Lo sport a San Giovanni ha inoltre la necessità inderogabile di un coordinamento sia 
della ordinaria attività (allenamenti, gare di campionato), sia degli eventi sportivi (tor-
nei e altri eventi). L’Amministrazione comunale dovrà diventare il punto di riferimento 
per tale coordinamento, anche attraverso una Consulta sportiva cittadina (con tutte le 
Società sportive e il Comune) che va ricomposta e resa efficiente.
Inoltre l’amministrazione comunale dovrà provvedere ad una programmazione per l’u-
tilizzo degli spazi per le società sportive, con cadenza minima triennale, rinnovabile alla 
scadenza del 2° anno.
Non potranno mancare in futuro le occasioni ormai consolidate, come l’annuale Giorna-
ta dello sportivo (per un riconoscimento a quanti hanno ottenuto risultati di prestigio); 
il Giugno sport da rilanciare e celebrare davvero “nelle piazze e nelle strade cittadine” 
e la conferma e il consolidamento di eventi che appartengono alla tradizione sportiva 
cittadina come il Capodanno di corsa, la Corsa ciclistica di giugno, la Marzocchina.
Essere vicini alle società sportive e agli uomini di sport non vuol dire solo presenziare 
agli eventi ma supportarli con sostegni concreti sia economici che logistici organizzativi.
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UNA SANITÀ VICINA AI CITTADINI
La latitanza della figura del nostro Sindaco a livello del controllo politico sulla program-
mazione che di fatto la legge gli assegna ha portato ad un degrado molto avanzato del 
nostro livello di assistenza sanitaria in particolare ospedaliera.
È la riprova l’allungamento dei tempi di attesa con dirottamento degli anziani verso altri 
ospedali anche lontani o verso il privato per eseguire banali esami diagnostici di base, 
l’allungamento dei tempi di attesa del Pronto Soccorso con assoluta inadeguatezza dei 
locali (dove il sovraffollamento non garantisce sempre la dignità del malato) e carenze 
importanti del personale nel punto più strategico dell’ospedale e della nostra salute. 
Carenze di personale che abbiamo riscontrato in tutti i reparti con rallentamento delle 
attività rispetto al passato.
Altro punto importante è la manutenzione che latita sia all’interno che all’esterno 
del presidio ospedaliero.
Manca un progetto che in maniera chiara identifichi il ruolo di questo ospedale in fun-
zione specie del pronto soccorso della dialisi e dei servizi che ruotano intorno al Pronto 
Soccorso (cardiologia radiologia, rianimazione etc). Di fronte alla demotivazione di tut-
to il personale che assiste impotente a questo declino nonostante l’alta professionalità 
mostrata in questi anni non possiamo che puntare il dito contro l’amministrazione Vili-
giardi e impegnarci a far sì che in futuro il controllo politico della programmazione 
sanitaria sia preciso puntuale ed attento.
Non è più accettabile che l’ospedale e la sanità del Valdarno siano ulteriormente 
impoveriti.
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UNA CITTÀ ACCOGLIENTE:  
VOLONTARIATO E SOCIALE
In questi ultimi anni senza l’apporto notevole del mondo associativo e del volontariato 
oggi San Giovanni sarebbe certamente più povera e con molti più problemi.
Ogni forma di partecipazione del volontariato non può però essere rinchiusa entro 
rigide regole istituzionali o, peggio, essere oggetto di mere strumentalizzazioni.
La riduzione sempre maggiore di risorse finanziarie per gli Enti Locali anche per il so-
ciale, insieme alle vecchie e nuove povertà da affrontare quotidiamente, impongono 
una maggiore collaborazione ed una vera sussidiarietà.

L’azione del welfare nel nostro comune, negli ultimi anni, si è limitata alla gestione del 
“corrente”, non è stata in grado di portare avanti una vera e propria politica sociale 
che sia stata di supporto per tutte le varie fasce. La mancanza di una guida politica di 
riferimento e di programmazione ha spesso lasciato gli operatori, fra l’altro anche in 
numero esiguo, che sebbene preparati e competenti, si sono trovati a dover gestire da 
soli la macchina del sociale con le ovvie conseguenze 
 Pertanto per poter garantire gli interventi di supporto alle fasce più deboli, in primo 
luogo vediamo come irrinunciabile la ri-organizzazione dei servizi di accoglienza e di 
ascolto attraverso:

•	  L’istituzione di un Servizio di Segretariato Sociale per la lettura dei bisogni e la presa 
in carico, nonché per attività di orientamento.
Compito della nostra Amministrazione sarà quello di fare in modo che i cittadini 
possano rivolgersi agli Uffici del Servizio Sociale attraverso un servizio Unico di Ac-
cesso in grado di fornire attività di orientamento o di presa in carico in modo traspa-
rente ed omogeneo.

•	 Favorire una vera e propria sinergia con le varie realtà associative e di volontariato, 
che meglio di altri conoscono il tessuto cittadino, e che di fatto ad oggi sopperisco-
no in gran parte alle mancanze dell’amministrazione. 

1 BAMBINI – SOSTEGNO – CAMPI ESTIVI

Appaiono inderogabili gli interventi di sostegno alle famiglie per quanto riguarda:

•	 Centri estivi. È nostra intenzione promuovere l’organizzazione di centri estivi per po-
ter venire incontro alle famiglie in difficoltà e/o impegnate al lavoro durante il perio-
do di chiusura scolastica attraverso:

-- Realizzazione diretta di attività educative diurne nel periodo giugno-luglio avva-
lendosi di organizzazioni all’uopo individuate attraverso manifestazioni pubbli-
che di interesse.

-- Sostegno e collaborazione con organizzazioni del volontariato e dell’associazioni-
smo locale già impegnate nella gestione di propri centri estivi.

•	 Tempo libero ed extra scuola. Risulta necessario intervenire a sostegno di iniziative 
del tempo libero nell’ambito dell’orario extra-scolastico attivando anche specifiche 
collaborazioni con l’Istituzione Scolastica. 
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È importante incentivare realtà già esistenti per quanto riguarda il tempo libero 
ma sarà necessario differenziare progettualità e sostegni. La recente normativa 
statale e regionale per l’inclusione scolastica impone all’ente locale un ruolo di 
presenza attiva per quanto riguarda bambini con bisogni speciali. Compito del-
la nostra Amministrazione sarà quello di migliorare l’offerta andando verso l’or-
ganizzazione diretta di attività pomeridiane educative e di aiuto ai compiti per 
poter sostenere progetti di inclusione scolastica in collaborazione con la Scuola. 

2 GIOVANI – SPAZI – INTERVENTI A SOSTEGNO DI ASSOCIAZIONI PER ATTI-
VITÀ RIVOLTE A GIOVANI

Come già sviluppato nei punti precedenti, compito della nostra Amministrazione sarà 
quello di realizzare un ruolo attivo del Comune per quanto riguarda il sostegno alla 
famiglia e alle fasce in età giovanile.
Sarà nostra cura avviare un percorso di collaborazione e di sostegno con organizza-
zioni e associazioni del tempo libero e dello sport, utili alla realizzazione di percorsi 
condivisi. 
Compito della nostra amministrazione sarà quello di assolvere, per quanto possibile, 
alla programmazione ed al coordinamento locale delle varie iniziative, finalizzato all’ot-
timizzazione delle risorse da mettere in campo.
A ciò vanno aggiunte iniziative ulteriori, quali:

•	 Realizzazione di attività volte a favorire lo sport inclusivo, con particolare riferimento 
alle fasce più deboli della popolazione, in ragione della presenza di particolari biso-
gni quali la disabilità e le famiglie svantaggiate. 

•	 Promozione dell’attività sportiva assolvendo al ruolo di coordinamento dell’attività in 
collaborazione con la Scuola.

•	 Promozione di progetti, a vario livello, miranti allo sviluppo di nuove realtà associati-
ve e di aggregazione giovanile.

3 FAMIGLIE – SITUAZIONE ATTUALE – ACCESSO AI SOSTEGNI –  
CASE POPOLARI

Come già evidenziato in premessa, ruolo primario di questa Amministrazione sarà 
quello di favorire l’accesso alle politiche sociali, assolvendo in primo luogo al compito 
di orientamento (Servizio di Segretariato Sociale). Le famiglie con particolari bisogni 
potranno essere orientate al panorama delle agevolazioni esistenti al livello locale, re-
gionale e nazionale attraverso lo specifico servizio di segretariato o alla presa in carico 
presso il Servizio Sociale competente.
L’aumento della precarietà e del disagio sociale ci impone anche di realizzare specifici 
uffici e servizi rivolti alle fasce più deboli.
Nell’ambito dell’edilizia pubblica saremo invece impegnati nella costituzione di appo-
siti percorsi di controllo dei requisiti per gli assegnatari già arruolati, andando a realiz-
zare percorsi di collaborazione con l’ente gestore dell’ambito provinciale. Tale compito 
della Pubblica Amministrazione si rende necessario sia per motivi di equità sociale sia 
per il ruolo fondamentale del Comune di controllo attribuito da specifiche normative e 
convenzioni con enti gestori. 
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4 ANZIANI – STRUTTURE – SUPPORTO ALLE FAMIGLIE CON ANZIANI 
INVALIDI – ATTIVITÀ

Siamo consapevoli che l’invecchiamento della popolazione ha un notevole impatto 
sulle condizioni di vita della nostra comunità locale e per questo motivo siamo attenti 
alle esigenze dei cittadini anziani e delle loro famiglie.
Per questo motivo ci impegneremo a:

•	 confermare gli interventi di assistenza domiciliare nell’ambito delle reciproche com-
petenze tra Azienda USL e Comune secondo la normativa regionale;

•	 supportare le famiglie con anziani autosufficienti attraverso il potenziamento dei 
centri diurni, con particolare riferimento nella collaborazione con la locale ASP;

•	 ricercare specifiche collaborazioni con CAF e organizzazioni locali per sostenere gli 
anziani e le loro famiglie nei bisogni primari compreso quelli documentali.

Nell’ambito dell’offerta di sostegno diurna alle famiglie con anziani autosufficienti 
(Centro Diurno) sarà cura del nostro operato modulare e diversificare la proposta delle 
attività, tenendo conto delle esigenze familiari. Inoltre saremo impegnati nel coordina-
mento e nella realizzazione di attività per anziani parzialmente autosufficienti, andando 
anche ad incentivare e coordinare realtà già esistenti. 

5 IMMIGRAZIONE

Nel nostro territorio sono presenti cittadini di diverse culture e tradizioni che molto 
spesso sono comunità “chiuse” e molto difficile da poterle coinvolgere nel nostro tes-
suto; tuttavia sarà nostro compito di favorire una maggiore inclusione sociale con ini-
ziative concrete, partendo dal coinvolgimento anche dei loro riferimenti, ma soprattut-
to con il servizio unico di accesso in modo da fornire un valido supporto, in particolare 
alle famiglie, come:

•	 Informazioni per le pratiche individuali;
•	 Informazioni su accessi ai servizi socio/sanitari e scuola;
•	 Informazioni su lavoro;
•	 Informazioni circa le varie normative sull’immigrazione.

Sarà compito dell’amministrazione favorire una sinergia con le varie comunità presenti 
sul nostro territorio, per favorire la conoscenza delle varie culture e tradizioni al fine di 
favorire una coesione sociale ed anche una forma di prevenzione e contrasto alle varie 
problematiche legate all’immigrazione.

6 DISABILITÀ

Compito della nostra Amministrazione sarà incentivare le relazioni con le varie associa-
zioni sul territorio valdarnese al fine di condividere una programmazione e progetti atti 
ad un miglioramento delle condizioni di vita dei disabili e dei loro familiari. 
Sarà nostra cura ascoltare i bisogni delle varie associazioni di volontariato a cui in que-
sti anni, spesso, non è stata data loro la giusta attenzione. L’amministrazione si farà ca-
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rico di trovare tutte le varie forme di sostegno consentite al fine di agevolare il grande 
lavoro che i nostri volontari da anni stanno portando avanti. Tenderemo quindi ad at-
tuare politiche sociali tese ad agevolare la tutela del disabile quale soggetto di diritto.

7 DISAGIO E DIPENDENZE

La sempre maggior diffusione di droghe vecchie e nuove, l’ abuso di alcool specie fra i 
giovani, e la nuova piaga della ludopatia, dovranno essere maggiormente attenzionate 
con una maggiore sinergia da svolgere con il variegato e ricco associazionismo cittadi-
no, con progetti mirati e fornendo un supporto logistico e finanziario.
Il Sindaco, in qualità di autorità sanitaria locale, dovrà attivarsi in collaborazione con il 
Sert anche in relazione alle nuove forme di patologia legate al gioco d’azzardo e inter-
venendo per limitare i danni così come previsto dalle norme nazionali.

8 SCUOLA E POLITICHE EDUCATIVE

I tagli gravissimi che negli ultimi anni hanno colpito anche l’istruzione del nostro Paese, 
la dicono lunga sulla mancanza di lungimiranza e la fiducia nei nostri giovani. Il nostro 
Comune non potrà non farsi carico (per quanto di sua competenza) di favorire gli in-
vestimenti nella scuola, soprattutto in quella primaria, per cercare di colmare le lacune 
dello Stato. Si dovrà però certamente evitare ciò che è avvenuto per la prima volta: la 
chiusura di due scuole per problemi strutturali o comunque legati alla staticità e alla 
sicurezza.

Si valuti lo stato di salute degli edifici scolastici esistenti e la loro messa in sicurezza; i 
fondi nazionali e regionali ci sono, basta solo essere in grado di fare valide progetta-
zioni e recepirli.

Così com’è necessario difendere e contribuire a far sviluppare le sedi universitarie col-
locate a San Giovanni, che rappresentano un fattore di prestigio, attrazione e impor-
tanti elementi di sviluppo economico e culturale del territorio. Sul piano dei servizi 
scolastici a sostegno della didattica l’impegno principale è quello di gestire in modo 
adeguato le nuove esigenze mantenendo un buon livello nei servizi forniti, attraverso 
un aumento dell’impegno economico nei confronti dei due istituti comprensivi statali. 

Nell’ambito della prima infanzia è importante l’ulteriore consolidamento delle strutture 
asilo nido, mini nido e spazio bambini comunali, sviluppando altresì anche collabora-
zioni con strutture private che siano in grado di fornire un adeguato servizio educativo 
per la prima infanzia, nel rispetto di rigorosi e certi standard qualitativi. Nuove moda-
lità più flessibili rispetto al normale asilo permetteranno di coprire maggiormente le 
richieste della società e delle famiglie di presentare minori costi per i genitori e per il 
comune. Nello steso tempo si provvederà alla ricerca di finanziamenti anche all’interno 
del piano triennale della regione toscana, per trasferire il “nido” nel nuovo plesso di 
Oltrarno. 

La nuova convenzione per il trasporto scolastico dovrà prevedere per piccoli sposta-
menti, nell’ambito del comune o dei comuni limitrofi, delle tariffe agevolate rispetto a 
quelle praticate dai mezzi di trasporto pubblico.
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UNA CITTÀ SOSTENIBILE:
RIFIUTI-AMBIENTE-TERRITORIO

RIFIUTI
Il problema della gestione del ciclo dei rifiuti riveste un’importanza strategica per il 
nostro territorio costretto anche a subire tutti i problemi connessi alla vicinanza degli 
impianti di gestione dei rifiuti di Podere Rota, senza poter influire in alcun modo nei 
processi di gestione delle aziende.
Qui di seguito, in estrema sintesi, le maggiori criticità da affrontare:

1.	Degrado urbano;
2.	Carenza di senso civico e cultura sui rifiuti (dei cittadini); 
3.	Servizio raccolta insoddisfacente sistemi di raccolta inefficaci; 
4.	Discarica.

1.	Degrado urbano. La qualità dell’ambiente urbano reale e percepita è estremamen-
te insoddisfacente e i servizi di raccolta rifiuti, pulizia e spazzamento non adeguati al 
decoro minimo richiesto. 

2.	Dai comportamenti incivile di abbandono rifiuti e dagli scarsi livelli di differenziata 
raggiunti, si denota mancanza di senso civico e cultura sui rifiuti (dei cittadini), 
i comportamenti sbagliati dei cittadini riguardo lo smaltimento dei rifiuti, non sono 
stati né puniti né corretti. D’altro canto i comportamenti “virtuosi“ non sono mai stati 
incentivati né premiati, (né in tariffa né con il decoro dell’ambiente vissuto).

3.	Sistemi di raccolta inefficaci. Servizio insoddisfacente; in questi ultimi 10 anni,i 
vari sistemi sperimentati e messi in atto per raggiungere gli obiettivi di raccolta dif-
ferenziata, non sono stati né efficaci né apprezzati e ben applicati dalla popolazione. 
Benché San Giovanni abbia un territorio piccolo e omogeneo, le sperimentazioni 
di nuovi sistemi sono state applicate solo in alcune zone e non hanno mai coinvolto 
l’intera cittadinanza, I sistemi adottati non hanno facilitato e ai cittadini le operazioni 
di smaltimento e di differenziazione dei rifiuti, non hanno rappresentato un servizio 
ai cittadini ma piuttosto una incombenza. Ai costi alti sia in termini di tariffe che di 
disagi non corrisponde un buon servizio e una buona cura dell’ambiente: La raccol-
ta dei rifiuti del porta a porta è in orari inappropriati e frequenze insoddisfacenti e 
il servizio di raccolta a domicilio degli ingombranti è limitato e insoddisfacente. Gli 
orari di apertura dell’isola ecologica del paese oltre ad essere insufficienti, non sono 
spesso rispettati. Inoltre erediteremo dalla precedente amministrazione antiestetici 
cassonetti filo-strada definiti “intelligenti”, ma che in diverse realtà hanno dimostrato 
scarsa efficacia per raggiungere alti livelli di differenziata

4.	Discarica. L’impianto di discarica di podere Rota è praticamente nel nostro territorio 
pur essendo nel comune limitrofo di Terranuova Bracciolini. Subiamo tutti i problemi 
senza trarne alcun vantaggio e fino a che in questa discarica continueranno a confe-
rire i rifiuti speciali e ad alto impatto ambientale, da fuori ambito e da fuori regione, 
neanche il raggiungimento di elevatissimi livelli di virtuosità (raccolta differenziata 
mx) del nostro territorio urbano, ci potrà salvare dai problemi, in quanto i volumi ri-
sparmiato dai nostri comportamenti virtuosi, vengono riempiti dai rifiuti di fuori, che 
spesso sono ad alto impatto. 
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Gli obiettivi principali che ci prefiggiamo sono quindi:
1.	Decoro Urbano: cura delle aree verdi pubbliche, pulizia delle piazze e delle strade; 
2.	Raggiungimento di elevati livelli di raccolta differenziata Vantaggi ambientali 

e Riduzione dei costi;
3.	Miglioramento del servizio ai cittadini (raccolta domiciliare raccolta ingom-

branti e isola ecologica);
4.	Incoraggiare comportamenti civile e responsabile nella cittadinanza;
5.	Chiusura polo impiantistico “Podere Rota“.

1.	Decoro Urbano

•	 Ottimizzare l’attuale servizio di spazzamento e vigilare in modo da garantire un’ 
efficace pulizia delle strade e delle piazze pubbliche. 

•	 Pianificare con il gestore una adeguata e decorosa pulizia e manutenzione delle 
aree verdi pubbliche, con appropriata dotazione di cestini e cartellonistica che 
inviti a comportamenti civili.

2.	Raggiungimento obiettivi di raccolta differenziata. Riduzione dei costi e van-
taggi ambientali 

Per quanto riguarda la gestione integrata del ciclo dei rifiuti, siamo obbligati a servirsi 
dei modelli e dei costi che ci propone il gestore unico Sei Toscana, ma esigeremo che 
Sei Toscana che ci garantisca un modello comprovato di raccolta rifiuti, tale da assicu-
rare nel più breve tempo possibile il raggiungimento dei livelli di differenziata previsti 
dalla normativa europea, (70/80%) e al tempo stesso d il miglior servizio ai cittadini.
Il Comune, si farà parte attiva per il raggiungimento di questo obiettivo attraverso 
•	 la responsabilizzazione dei cittadini, 
•	 una comunicazione efficace,
•	 politiche (anche tariffarie) che premiano il cittadino virtuoso.
 

3.	Offrire un servizio completo e efficiente ai cittadini (raccolta domiciliare raccol-
ta ingombranti e isola ecologica)

Per ottenere gli obiettivi prefissati di differenziata è indispensabile mettere il cittadi-
ni in condizioni di ricevere un servizio di raccolta rifiuti più funzionale possibile per 
questo crediamo che occorra:
•	 ottimizzare orari e frequenza della raccolta domiciliare urbana ed extraurbana, 
•	 maggiore flessibilità sull’orario di apertura dell’isola ecologica, 
•	 potenziamento del servizio di ritiro gratuito sotto casa degli ingombranti.

4.	Incoraggiare comportamenti civile e responsabile nella cittadinanza 

Un comportamento civile e responsabile anche nella gestione dei rifiuti può tutelare 
meglio il nostro ambiente e il futuro delle giovani generazioni, è basilare sensibiliz-
zare i cittadini, dagli adulti ai bambini, sull’importanza di una corretta raccolta diffe-
renziata e del riciclo attraverso: 
•	 progetti scolastici di ogni ordine e grado,
•	 iniziative avviate per una crescente educazione ambientale a tutela del decoro 

del nostro centro urbani e del nostro paesaggio.
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5.	Chiusura di Podere Rota

Per la presenza del sito di Podere Rota, sul suo confine, San Giovanni Valdarno su-
bisce da decenni gravi danni relativamente a impatti ambientali, d’immagine e eco-
nomica.
Considerando che Il Valdarno aretino sopperisce alle mancanze altrui sin dal lontano 
1998: solo per la discarica – quindi senza considerare le tonnellate di rifiuti trattate 
nel Selettore (in funzione a regime dal 2009).
Considerando che il nostro territorio, ha già abbondantemente contribuito a risolvere 
le così dette “emergenze rifiuti”, non solo dell’ATO del nostro ambito (Toscana Sud), 
ma – anche e soprattutto – di quelle dell’ATO Centro (Area Metropolitana fiorentina, 
con le province di Firenze, Prato e Pistoia)e accogliendo rifiuti anche da altre regioni.
Considerando che nel 2021 i volumi residui della discarica saranno esauriti,esigia-
mo da subito il rispetto dell’autosufficienza dell’ATO e lasciare i volumi rimanenti in 
discarica ai soli rifiuti del nostro Valdarno e che debba essere formalmente sancita 
– in tutte le sedi preposte – la chiusura ufficiale della discarica entro e non oltre il 
2021, con l’avvio immediato, senza deroga alcuna, della gestione post mortem (la 
quale, tra l’altro, durerà alcuni decenni). 
La nostra amministrazione sarà sempre in prima linea a rivendicare e pretendere i con-
trolli ambientali su Podere Rota non solo fino alla chiusura del 2021 ma anche duran-
te il processo di avviamento post mortem.
Legare il post mortem a indennizzi economici ai cittadini sangiovannesi: un provve-
dimento regionale per almeno 15 milioni (1 milione per anno per gli ultimi 15 anni 
di disagi) a favore del Comune di San Giovanni Valdarno; esenzione da Irap per at-
tività economiche per 10 anni; esenzione addizionale regionale Irpef per i residenti 
nel nostro Comune per 10 anni.

AMBIENTE
L’Ambiente e il territorio sono strettamente connessi con la qualità di vita e la salute dei 
cittadini e quindi la QUALITÀ DELL’AMBIENTE e DEL TERRITORIO della nostra cittadina 
richiede la massima attenzione.

Impatti ambientali
San Giovanni è una stretta valle solcata da autostrade, ferrovia e direttissima, gli agenti 
inquinanti che ne derivano permangono nell’aria a causa del clima umido e stagnante 
che non ne favorisce la dispersione.
San Giovanni, per la sua vocazione industriale (con la più che decennale presenza di un 
impianto chimico ad alto rischio) e per gli insediamenti che sorgono ai suoi confini (sui 
quali non ha voce in capitolo) ha pagato e continua a pagare un prezzo altissimo di 
esposizione ad agenti inquinanti. 

Per questo riteniamo importante il monitoraggio continuo dei parametri ambientali 
parte degli enti e poter disporre in tempo reale di questi dati riteniamo indispensa-
bile:
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•	 mantenere il presidio degli enti di controllo ARPAT ASL sul nostro territorio e 
•	 un assessorato all’ambiente efficiente e dinamico in contatto con gli enti di con-

trollo e le realtà territoriali.

POLITICHE AMBIENTALI SULLE ENERGIE RINNOVABILI
I costi del fabbisogno energetico – in generale - del Comune di San Giovanni Valdar-
no gravano in maniera sensibile anche sulle tasche dei cittadini. Questa voracità di 
energia può essere soddisfatta certamente con l’utilizzo di fonti di energia rinnovabi-
li, ma la vera rivoluzione in questo campo è costituita dall’efficienza energetica, la pri-
ma vera fonte rinnovabile a disposizione. La nostra coalizione propone di fotografare 
la situazione esistente degli edifici pubblici e di porsi l’obiettivo sia dell’indipendenza 
energetica che dell’abbattimento dei costi di manutenzione. 

Pertanto lanciamo le seguenti idee: 

1) Progetto di AUDIT ENERGETICO su tutti gli edifici comunali, per individuare gli 
sprechi e pianificare gli interventi futuri di riqualificazione energetica; 
2) RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL COMPLESSO DEGLI EDIFICI PUBBLICI, 
tramite il miglioramento termico dell’involucro (vetri ed infissi termici, coibentazione, 
pavimenti) e sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale mediante l’instal-
lazione di impianti muniti di caldaie a condensazione; 
3) Installazione di IMPIANTI FOTOVOLTAICI presso tutte le scuole nelle quali sia 
possibile e IMPIANTI DI SOLARE TERMICO presso le strutture sportive di proprietà 
del comune; questa operazione, oltre ad un risparmio energetico, porterebbe al con-
seguimento di un utile netto proveniente dalla vendita di energia elettrica generata 
con il fotovoltaico; 
4) RIQUALIFICAZIONE GENERALE DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA sul territorio 
e dell’illuminazione interna degli edifici pubblici mediante l’utilizzo di lampade a led 
di ultima generazione;
5) Introduzione di un PIANO ENERGETICO COMUNALE e della CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA per edifici di nuova costruzione o in ristrutturazione, in adeguamento 
alla direttiva approvata dal Parlamento europeo nel 2008 sull’efficienza energetica 
degli edifici. Il concetto di qualità energetica degli edifici, per non rimanere un’astra-
zione, deve essere attuato attraverso gli strumenti operativi suddetti, al fine di incide-
re sul contenimento dei consumi, riducendo la domanda attraverso la promozione 
del risparmio energetico e diffondendo, mediante azioni incentivanti, l’uso delle fonti 
energetiche rinnovabili (pannelli solari e fotovoltaici) e l’impiego di tecnologie biocli-
matiche (coibentazione, infissi, isolamento). Mediante la classificazione energetica di 
tutti gli edifici, ottenuta attraverso una certificazione che dovrebbe ricalcare lo sche-
ma già attivo nella provincia di Bolzano (progetto Casaklima) verrebbe assegnata agli 
edifici che consentono di raggiungere un particolare risparmio energetico una targa 
ed un certificato (Classi A-D), in grado di informare il consumatore sul fabbisogno 
energetico dell’edificio, al fine di conoscerne anticipatamente i costi di gestione per 
il riscaldamento invernale. È evidente che, oltre ai benefici ambientali, ci saranno evi-
denti ripercussioni positive di carattere economico, compreso un considerevole au-
mento del valore dell’immobile certificato; 
6) INCENTIVAZIONE ALLA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA degli edifici esisten-
ti, in adeguamento alle varie leggi di bilancio che si sono succedute, che prevedono 
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per questi interventi sgravi sull’Irpef. La riqualificazione energetica può prevedere il 
miglioramento termico degli edifici (finestre, infissi, coibentazione, pavimenti), l’in-
stallazione di pannelli solari e l’installazione di impianti dotati di caldaie a condensa-
zione;
7) IMPIANTO IDROELETTRICO ARNO. Verificare con le società del Gruppo Enel, la 
possibilità di realizzazione di turbine per la produzione di energia elettrica sfruttando 
la forza del fiume Arno in prossimità della opera di presa Enel (Nord Città).

TERRITORIO
Sicurezza idraulica 
La messa in sicurezza idraulica di tutti i quartieri cittadini è per noi una priorità. Occor-
re garantire la pulizia e la manutenzione dei borri e torrenti che attraversano la città, 
la manutenzione del sistema fognario, onde evitare episodi come quelli che si sono 
verificati negli ultimi tempi, con allagamenti perfino nel centro città.
La difesa idraulica del territorio non deve essere demandata ai soli comuni di fon-
dovalle. La pianificazione delle attività dei consorzi che gestiscono il territorio deve 
essere concertata con i comuni che ne fanno parte in base alle priorità.

Verde pubblico 
Il grande patrimonio di verde pubblico dovrà essere ben curato e valorizzato, oltre 
ad ad essere un elemento estetico ed ecologico della nostre città, deve essere con-
siderato come un vero e proprio servizio al cittadino e un elemento, di cui la città ha 
bisogno per assicurare ai suoi abitanti uno standard di vita salubre. 
È nostra intenzione promuovere la manutenzione del parco fluviale dell’Arno e la 
creazione di percorsi paesaggistici e naturalistici. 
La Pineta, rappresenta un simbolo per San Giovanni e per i sangiovannesi, priorita-
ria sarà la pulizia la cura del verde, un programma pluriennale di piantumazione, e 
la sua valorizzazione come risorsa per il territorio, e i cittadini. Valorizzare la struttura 
presente (ex barrettino pineta) come ricettiva coinvolgendo anche le associazioni del 
territorio. 
Oltre alla Pulizia e manutenzione delle aree, reputiamo importante promuovere ini-
ziative, e attività da svolgere all’aperto per valorizzare e far vivere le aree verdi ai citta-
dini. Consideriamo che la produzione e la diffusione delle informazioni ambientali è 
centrale contro il degrado urbano, e reputiamo basilari progetti di educazione e coin-
volgimento di cittadini e associazioni di volontariato nella cura dello spazio pubblico. 
È nostra intenzione coinvolgere le aziende vivaiste del paese per la decorazione e 
manutenzione delle rotonde e delle aiuole poste alle porte di accesso della città, che 
rappresentano il nostro biglietto da visita.

AREE DI INTERESSE FAUNISTICO
San Giovanni Valdarno se pur nel suo piccolo presenta varie tipologie di territorio, si 
passa da un bellissimo centro storico, ad aree periferiche abitate, meno abitate fino ad 
arrivare a colline coltivate e zone boschive abbandonate. All‘interno di quest’ultime ri-
cadono due Zone, che hanno una funzione ambientale molto importante, per quanto ri-
guarda la salvaguardia della fauna selvatica presente nel nostro comune. La prima; Zona 
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Rispetto Venatorio Fiume Arno e la seconda; la Zona Ripopolamento e Cattura “S. Lucia”; 
per le quali vigono leggi di tutela e rispetto che sono in carico sia alla Regione ma anche 
al Comune. Le Zone di Rispetto e Ripopolamento hanno la funzione di permettere alla 
minuta selvaggina di vivere in un posto tranquillo, in cui nutrirsi e riprodursi.

Ad oggi queste aree vivono lo stato di abbandono a causa della mancata presenza 
dell’amministrazione comunale e per il mancato reperimento di fondi da investire in 
esse da molti anni ad oggi. 

Le aree suddette, circondate da strade di collegamento, e che oggi risultano come 
suddetto in un forte stato di trascuratezza, sono divenute aree di sosta soprattutto per 
le specie Cinghiale, Capriolo, Volpe e di varie specie di Roditori che, hanno un risvolto 
negativo nei confronti:

Della minuta selvaggina, la quale viene predata continuamente, non garantendo così 
la salvaguardia e la naturale riproduzione delle specie minori, 

Delle aziende agricole, perché questi selvatici sono causa di gravi danni alle colture, 
come distruzione delle coltivazioni, delle semine, delle recinzioni, riducendo la percen-
tuale dei ricavi,

Di chi si muove con i propri mezzi, essendo questi animali di grossa taglia, sono 
spesso causa di incidenti stradali soprattutto nelle prime ore del giorno e nelle ultime 
della sera, come si legge nelle cronache quotidiane, con danni a carico del guidatore 
che, oltre a quelli ricevuti al proprio veicolo rischia di incorrere in sanzioni anche penali 
per il ferimento dell’animale investito.

Riqualificando le aree, con il reperimento di fondi da ATC e Regione e con una mag-
gior presenza nei territori si possa riportare, con le utili tempistiche, queste Zone di Ri-
spetto e Ripopolamento ad essere sfruttate nel pieno della loro funzioni, accogliendo 
le specie minori FAGIANO e LEPRE, dando loro la possibilità di vivere e riprodursi sere-
namente e allontanando le specie presenti come Cinghiale, Capriolo, Volpe e Roditori, 
che oggi le invadono e che creano problemi per l’agricoltura e per la normale viabilità.

URBANISTICA E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

Lo sviluppo edilizio di San Giovanni ha dovuto sempre confrontarsi con un territorio 
limitato dai confini geografici in direzione nord-sud e condizionato trasversalmente 
dalla presenza del fiume, della ferrovia e dell’autostrada.
Nonostante queste limitazioni, nel nostro comune - come nelle altre zone del Valdarno 
- nei decenni una progressiva cementificazione ha saturato il territorio creando pro-
blemi di vivibilità per la stessa popolazione. Nuovi quartieri residenziali, a tipologia 
intensiva, ed in alcuni casi insediamenti produttivi sotto utilizzati.
I piani strutturali di San Giovanni e dei comuni confinanti, risultano sicuramente sovra-
dimensionati rispetto alle necessità effettive della popolazione.
La crisi economica ed i suoi impatti nel settore edilizio stanno trasformando rapida-
mente quelli che erano gli obbiettivi di piano e pertanto si rende necessaria una atten-
ta lettura alle problematiche legate allo stato e all’attuazione dello stesso oltre che ad 
una revisione critica delle scelte effettuate.
Il vecchio piano strutturale aveva una visione precisa della città e molte delle voci ri-
guardanti l’urbanistica del 2014 richiamavano e/o in qualche misura completavano 
quel piano che possiamo definire ‘ambizioso’.
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Quel piano vedeva San Giovanni proiettarsi su una popolazione di oltre 25000 abitanti 
con molte delle aree oggetto di trasformazione mai partite, basti evidenziare la cosid-
detta City (collegamento San Giovanni- Monoblocco- Montevarchi).
Un intervento, probabilmente, per noi sovrastimato rispetto all’attuale scenario Sangio-
vannese e Valdarnese.

Nell’interesse di San Giovanni, è importante e fondamentale concentrarsi su una defini-
zione più marcata dei volumi all’interno dell’area urbana e sui fabbricati da recuperare.
Un forte impegno nel definire e promuovere interventi di recupero e rifunzionalizza-
zione del patrimonio edilizio ancora da riqualificare, evitando così anche elementi di 
degrado.

IL BARICENTRO DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA DEVE ESSERE SPOSTATO SUGLI OB-
BIETTIVI DEL RIUSO e della VALORIZZAZIONE DELLE AREE E DEGLI IMMOBILI ESI-
STENTI.
Occorre un piano che dovrà costituire la base per revisioni anche parziali degli stru-
menti urbanistici senza che per questo debba essere imboccata la strada di una defa-
ticante e lunga revisione generale.
L’attuale sistema Progettuale certamente valido se riferito ad importanti territori (nel 
senso delle dimensioni), per noi potrebbe essere utile se progettato a livello di vallata, 
ma applicato alle singole realtà comunali presenta grandi problemi nelle scelte di in-
dirizzo urbanistico. 
Pertanto, in previsione della revisione del piano strutturale dovrà essere affrontato 
completamente il tema della gestione del territorio. 
Tutti i comuni del Valdarno (San Giovanni Valdarno, Montevarchi, Terranuova Braccio-
lini, Cavriglia, Loro Ciuffenna, Castelfranco Pian di Scò) attualmente individuano all’in-
terno del proprio territorio le aree residenziali, le aree artigianali,le aree industriali, i 
servizi scolastici.

Quello che abbiamo intenzione di fare con l’urbanistica, quindi per la gestione del no-
stro territorio, è coinvolgere la collettività in forma aperta su temi rilevanti e strategici, 
andando oltre le forme particolaristiche e settoriali che possono essere espressi da 
certe forme di partecipazione.
Sulle grandi scelte noi daremo l’opportunità ai cittadini di potersi esprimere sulla città 
con modalità che si ispirano a modelli utilizzati in tutta Europa per garantire una buona 
qualità del dibattito, il tutto con la massima trasparenza.
I suggerimenti e le proposte che scaturiranno saranno tenuti in massima considerazio-
ne dall’Ente e andranno ad arricchire la qualità delle decisioni.

La Toscana è sempre stata una regione con elevati livelli di partecipazione associativa 
e caratterizzata da un forte spirito civico. Tuttavia, esiste sempre il rischio che la società 
e le istituzioni tendano a riprodurre passivamente le logiche del passato. 
Le sfide di oggi impongono una più elevata e diffusa consapevolezza collettiva dei 
nuovi obiettivi, un più alto coinvolgimento della società.



25UNA CITTÀ SOSTENIBILE: RIFIUTI-AMBIENTE-TERRITORIO

UN PIANO STRATEGICO DETERMINATO SULLE 
FINALITÀ E MOLTO FLESSIBILE SUGLI STRUMENTI 
PER SAN GIOVANNI VALDARNO
1) BORGO ARNOLFO
Solo ed esclusivamente un intervento privato potrà riportare quell’area fruibile per la 
città. L’Ente comunale dovrà però supervisionare eventuali modifiche progettuali com-
patibili con il decoro urbano.

2) CENTRO STORICO
L’esperienza “pilota” del recupero del Centro Storico di San Giovanni Valdarno (1972-
1980) è stata sicuramente positiva. I centri storici non devono essere ridotti a mere sce-
nografie per turisti, ma devono essere luoghi dove i cittadini possano vivere in maniera 
armoniosa, soddisfacendo desideri e bisogni.
Dobbiamo impedire che il centro diventi luogo dove si congela lo status quo, dove le 
rendite di chi già sta’ impediscono le azioni di chi potrebbe essere il nuovo utilizzatore.
Favorire l’utilizzo dei piani terra del Centro Storico come destinazione d’uso residenziale. 
Il nuovo regolamento urbanistico dovrà prevedere la possibilità per i cittadini di risie-
dere nei piani terra, così da realizzare senza ombra di dubbio una manutenzione più 
efficace di tante aree che attualmente sono soggette a degrado ed a un utilizzo a dir 
poco indecoroso (luoghi di spaccio e/o inappropriati). 
L’uso dei piani terra come residenza può aiutare risolvere i problemi di mobilità e di 
assistenza che riscontrano le famiglie nel cui nucleo siano presenti persone anziane od 
affette da disabilità, così come previsto dalla Legge ‘del dopo di noi’.
Il fatto di poter riportare a risiedere nei piani terra contribuisce senza ombra di dubbio 
ad una manutenzione più efficace di tante aree che attualmente sono soggette a degra-
do ed ad un utilizzo a dir poco indecoroso.

3) VIA GIOVANNI XXIII 
Recupero delle mura fronte Don Bosco con intervento di completamento delle stesse.

4) CINEMA-TEATRO 
Dovrà essere terminato. Sarà fatta una verifica delle motivazioni che vedono l’inizio dei 
lavori 10 anni or sono e ancora non ultimati con accertamento di eventuali responsabi-
lità nei passaggi che si sono succeduti. 
È di vitale importanza riportare a San Giovanni una serie di attività teatrali, cinematogra-
fiche ed iniziative compatibili con il luogo.

5) AREA EX GINORI 
Monitorare ed eventualmente sollecitare un recupero dell’area ad oggi in stato di ab-
bandono.

6) AREA EX POSFORTUNATI 
Sollecitare la messa in sicurezza e relativa bonifica dell’area privata da parte della pro-
prietà; in subordine non sarà escluso dall’Ente il ricorso ad un esproprio, ove l’area do-
vesse continuare a rappresentare un problema di vivibilità, immagine e rischi per la 
salute della cittadinanza.



SAN GIOVANNI TORNA GRANDE26

7) SANT’ANDREA 
No ai centri commerciali, spazio ai piccoli artigiani e medie aziende;immediato ritor-
no a sola destinazione produttiva, con previsione di piccoli lotti così da permettere il 
ritorno di tanti imprenditori che sono andati via da San Giovanni e l’arrivo di nuovi, con 
abbattimento di oneri di urbanizzazione e incentivi a fondo perduto legati a nuova oc-
cupazione.

8) EDILIZIA DI PREGIO 
Prevedere tipologie edilizie di qualità che risultino appetibili dal mercato (villette mono/
bi/tri familiari) con ampi spazi a verde privato non tralasciando la necessità di dotare tali 
aree di servizi (unità di vicinato) e verde pubblico e piccole attrezzature sportive.

9) SUPERAMENTO DEI MACRO LOTTI CHE LIMITANO 
LA REALIZZAZIONE DI ALCUNI INTERVENTI 
Dare la possibilità anche alla piccola/media imprenditoria di lavorare sul territorio.

10) INCENTIVARE I CAMBI D’USO
Introiti dai piccoli oneri.

11) PARCHEGGI e ZTL 
Gestione degli stessi direttamente dall’Ente e rimodulazione degli spazi a pagamen-
to in alcune zone (ad esempio Parcheggio “Vetri Vecchi”, Piazza della Libertà e Piazza 
Firenze), inoltre riportare parte della Piazza della Libertà a ‘disco orario’ e permettere 
sosta gratuita in prossimità del centro storico nei primi quindici minuti.
Le nostre proposte non vanno nella direzione di riaprire il centro, tutt’altro. Occorre 
però contemperare bene le esigenze sia dei residenti che degli operatori commer-
ciali ed artigianali, così come dei visitatori che vengono da fuori città. Ormai ci sono 
le telecamere, meglio sarebbero stati i “piscetti a scomparsa”(pilot) o altri sistemi che 
certo non avrebbero permesso la comminazione di sanzioni come è invece avvenuto, 
ma avrebbero educato alla fruibilità del centro. Noi pensiamo ad un’ evoluzione del si-
stema della ZTL come struttura di governo del traffico e non come strumento punitivo. 
Per questo riteniamo fondamentale, modificare le modalità di accesso per le attività 
produttive, automatizzare le procedure per i permessi provvisori riducendo i percorsi 
burocratici, verificare la struttura del sistema informativo dedicato alla gestione della 
ZTL al fine di ottimizzare i processi di controllo  del territorio e di emissione dei verbali.

12) SCUOLE 
Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e adeguamento sismico; spazi utili 
per i bambini, massima attenzione ai finanziamenti esterni all’ente comunale.

13) VALORIZZAZIONE DEL VERDE PUBBLICO ED ARGINE DELL’ARNO 
L’Ente valuterà la convenienza economica di gestire direttamente o affidare (come già 
in essere) a società esterne la manutenzione del verde pubblico, con l’obbiettivo di va-
lorizzazione delle aree; contratti di sponsor per cura aree verdi.

14) PISTE CICLABILI/PEDONALI 
In previsione della variante alla Sr69, con la quale sarà eliminato tutto il traffico pesante 
presente, il nuovo piano del traffico/ mobilità sostenibile dovrà prevedere una rete di 
piste ciclabili omogenee e/o funzionali con collegamento di tutti i quartieri al centro 
città, tutte realizzate con criteri di sicurezza per i ciclisti e pedoni.
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15) ASSOCIAZIONI 
L’Ente individuerà spazi e strutture adeguate all’espletamento ed al miglioramento 
dell’attività proprie delle associazioni.

Per concretizzare le proposte e fare rifiorire San Giovanni è necessario che la macchina 
comunale sia competente, presente ed efficiente.
L’ufficio Edilizia e l’ufficio Urbanistica, insieme al Dirigente - per noi- devono lavorare 
in sinergia tra loro, dare risposte ai cittadini, risolvere i problemi, proporre soluzioni, 
lavorare uniti nell’interesse di San Giovanni; per arrivare a tutto questo è necessario 
mettere gli uffici comunali in condizione di poter svolgere il proprio lavoro con serenità 
e professionalità.
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